
Il polo hi-tech Pirelli: PerArmanilusso
ricercae rinnovabili adaltaefficierza
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fl$t$*m{sm.Emissioni C02 in cato del360lo
Y*ss*àe" NeI nuovo sito costi abbattuti det60%

:tÌ.:,*l Si chiama ricerca e quindi
innovazione la prospettiva che
il gruppo Pirelìi ha dato al "nuo-
vo" sito di Settimo Torinese, già
visitato dal presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano.
Così là dove c'erano due siti,
uno è stato chiuso e sarà abbathr-
to, mentre I'altro è stato amplia-
to con la costruzione di un nuo-
vo sito ed è diventato la sede di

1.Sffim
Lavoratori e ricercatori
Nel nuovo sito Pirelli [a produzione

di pneumatici Premium è già a regime

quello che alla Bicocca defini-
scono il Polo tecnologico di Set-
timo che vantauna collaborazio-
ne strettissima con iI Politecni-
co diTorino, fondamentale an-
che per portare a casa un finan-
ziamento.europeo per la ricerca
dizamilionidieuro.

I due siti-uno producepneu-
matici autocarro, I'altro pneu-
matici vettura - architettonica-
mente trovano il trait d'union
nella cosiddetta "spina" ideata
da Renzo Piano. Investimento?

Tem-

pi? Tre anni: lavori iniziati nel
zoog epolo giàoperativo. Quel-
la di Pirelli a Settimo, come spie-
ga Giovaruri Pomati, responsabi-
le Operations, è così diventata
una <storia di reindustrializza-
zionè e riqualificazione>>. Con
cui si è aperta la via dell'effìcien-
za energetíca perché <è stato
possibilefare delle sinergie- di-
ce Pomati -. E così oggile emis-
sioni di COz sono calate del
36vo, grazie al fatto che siamo
passati al gas metano, il rispar-
mio energetico è arrivato a quo-
ta 330lo, mentre il zo"zo del fabbi-
sogno sarà coperto con fonti rin-
novabili, attraverso un impian-
to fotovoltaico e uno per la coge-
nerazione a biocombustibile>.

Adesso i lavoratori sono
r.3oo. Il loro lavoro è cambiato,
siaper la tecnologia che per I'or-
ganszzazione che per la sicurez-
za. <Il polo di Settimo ha regi-
strato un forte miglioramento
sul fronte dell'assenteismo, del-
lasicurezza e della produttivi-
tà>>, osserva Pomati. Arrivato a
regime a fine zou, <non è che sul-
la linea di una nuova partenza -
afferma Pomati - perché abbia-
mo rilanciato facendo un ulte-
riore incremento divolume car
al top del progetto di base>.

C. Cas.

Éiij:$ La mano che sapiente acca-
rezza il tessuto sul manichino e, a

poco apoco, spillo dopo spillo dà
forma alla giacca lavora con la
stessa ansia verso la perfezione
del dettaglio, qualunque sia la ma-
estranza, qualunque sia I'abito.

Quelle mani sapienti sono state

determinanti quando il gruppo
Armani ha rilevato lo stabilimen-
to di Gft di Settimo Torinese e i

ffiffi"
L'abbattimento dei costi
Nel nuovo sito di Armani
la bolletta si è fortemente ridotta

suoi lavoratori. Ilbenessere, il ri-
sparmio energetico, la luce sono
stati determinanti Per Passare
dal grande vecchio stabilimento
al nuovo che spicca nell'area in-
dustriale della Cebrosa con la sua
facciata astratta, rossa e grigia.

In linea d'aria sono solo pochi i
metri che dividono i due siti, ma
lavera distanza è quella tra lavec-
chia e la nuova manifattura tessi-
le del lusso. Lavecchia che aveva
bisogno di spazi enormi, quasi

44mila metri quadrati, magazzini
per il deposito degli abiti, caldaie

l:.i:i; L'efficienza energetica è
stata il perno attorno al quale

ruota ilprogetto del sito di Setti-
mo Torinese che si defìnisce a

emissioni zero, quello di L'Ore-
al. Non è facile associare una
fabbrica al concetto emÌssioni
zero, ma L'Oreal in collabora-
zione con la municiPalizzata di
Settimo, EnergY saving com-
panyPianeta, e il sindaco Aldo
Corgiat, entro il zor3 farà di una
fabbrica difine anni'5o ilpiìt so-

stenibile dei suoi siti.
Ilprimostep delcantiere è già

stato completato e consente un
abbattimento della COz del35ozo,

grazie all'allacciamento al siste-
ma di teleriscaldamento e tele-
raffrescamento. Nei Prossimi
mesi verrà complètata I'installa-
zione diz5o Csp, "concentrating

che da sole occupavanoun fabbri-
cato intero tanto erano grandi e
tanto era lo spazio da condiziona-
re. E la nuova dove Armani, che
qui faprogettazione, ricerca e svi-
luppo di abiti e prodotti e servi-
zio su misura da uomo. ha sPazi

piìr piccoli, quasi romila metri
quadrati, impianti di climatizza-
zione radiante a terra, Per miglio-
rare ilbenessere di chi cilavora, e

una produzione del vapore per il
processo produttivo che garanti-
scono maggiore efficienza: nel
nuovo sito i costi sono stati abbat-

tuti del 6oozo. Quando si entra il
primo fattore che colpisce è la lu-
minosità, accentuata dal soffitto
di vetro. Per Ie maestranze, quasi

2oo persone, che tagliano, cucio-
nb e rifìniscono uno a uno i Pre-
giatissimi abiti è fondamentale:
per i loro occhi e per elevare al
massimo il livello qualitativo.

Ma chi si occupa della confe-
zione in questo stabilimento la-
vora a stretto contatto con chi fa
ricerca, così come la si intende
in un gruppo del lusso. Nello
stesso stabilimento convivono
infatti i sarti e i creativi che si oc-
cupano dei tessuti, della Proget-
tazione e dello sviluPPo deiPro-
dotti. Puntando tutto su una sola
carta:laperfezione. 

i.r.r.
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solar panel", speciali Parabole a

specchio che raccolgono i raggi
solari e consentiranno unabbat-
timento della COz del48"zo' Infi-
ne c'è I'impianto perlagassifica-
zione daBiomasse che consenti-
rà un abbattimento del r7ozo.

L'investimento di L'Oreal su

Settimo se da un lato garantirà

in futuro la strategicità del sito
dove lavorano zmila Persone e

dacui escono 3oo milioni diPro-
dotti I'aruro, dall'altro come ha

spiegato il presidente e ammini-
stratore delegato di L'Oreal Ita-
lia, Giorgina Gallo, <non com-
porterà alcun aggravio dal Pun-
to di vista dei costi dell'ener-
giu. Un particolare non da Po-
co per chi fa impresa.

l,lli;

&gr*mà$cw*t?g#r*. Pa rtnershi p con Tori no fl*smw{*n*" Quì itsito (vetrìna>l per la hotding

LurazzaePolitecnico Iltargetdi L'Oreal?
accordo battistrada Emissionl zero
:::,r,:,: A Settimo la sede della La-
vazza che un tempo si annun-
ciava con il profumo di caffè,
adesso si annuncia con un edifi -
cio un po' aweniristico
all'esterno e concepito per ri-
creare il moo d Lav azza e f av ori'
re lo sviluppo di idee all'inter-
no. Amano amano che si sale di
piano e ci si awicina all'area do-
ve a fare da Ciceroni si incontra-
no ricercatori e assaggiatori, le
zone comuni si restringono.
Olunque però gli ambienti sp-
no stati ricostruiti intorno alle
persone, che tra operai, impie-
gati e ricercatori sono quasi

5oo. <II tema dominante quan-
do è partito il progetto di ristrut-
turazione della sede non era
I'edificio in sè, ma il lavorato-
re>, spiegaPaolo Corradini, di-

rettore delle relazioni istituzÍo-
nali. L'investimento di piùr di ro
milioni di euro sull'innovation
center se daunìato haconsenti-
to di migliorarne I'efficienza
energetica, dall'altro ha assicu-.
rato la strategicità del sito pro-
duttivo. Già perché nell'innova-
tion center si fa la ricerca sul
caffé che è statavaTorizzataan-
che grazie aun accordo di part-
nership siglato dall'allora retto-
re del Politecnico di Torino,
Francesco Profumo, e dalPresi-
dente del Gruppo, Alberto La-
vazzaperlavorare in stretta si-
nergia. Così sull'asse Torino-
Settimo si sono incontrati gli in-
teressi della ricerca, deltrasferi-
mento tecnologico, della consu-
lenzae dellaformazione.
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